
PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2023/2025 

Il comune di Palaia sulla base di quanto stabilito dal D. Lgs n.198 del'11/4/2006 intende assicurare 
la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e 
nel lavoro tra uomini e donne.

1) Azioni positive
a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando 
la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza 
morale  o  psicologica  e  di  discriminazione,  diretta  e  indiretta,  relativa  al  genere,  all'età,  
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. 
Senza diminuire l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una 
tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di rischio, sempre più spesso coesistenti, adeguando 
il comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni della Unione Europea. 
b) Favorire  l'ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico,  migliorando  l'efficienza 
delle prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato 
dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi  
forma  di  discriminazione  e  di  violenza  morale  o  psichica  nei  confronti  dei  lavoratori  e  delle 
lavoratrici. 
c) Razionalizzare  e  rendere  efficiente  ed  efficace  l'organizzazione  della  Pubblica 
Amministrazione anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei 
lavoratori  e  delle  lavoratrici,  tenendo  conto  delle  novità  introdotto  dal  d.lgs  150/2009  e  delle 
indicazioni derivanti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (T.U. In materia della salute e della  
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro),  come  integrato  dal  decreto  legislativo  3  agosto  2009,  n.  106 
(Disposizioni integrative e correttive del d.lgs 81/2008) e dal decreto legislativo 11 aprile 2008, n. 
81 (T.U. In materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come integrato dal decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 come modificato dal decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 
(Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego.

2) Formazione delle Commissioni di concorso/selezioni: 
Garantire la presenza delle donne in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni 
in misura pari almeno ad 1/3 , salvo motivata impossibilità. 

3) Partecipazione a corsi di formazione qualificati: 
Finalità:  A  tutti  i  dipendenti  è  garantita,  nel  rispetto  delle  limitazioni  finanziarie  previste  ,  la 
partecipazione a corsi di formazione professionale qualificati. 

4) Rientro da maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza: 
Finalità:  Favorire  il  reinserimento  nel  lavoro  per  coloro  che  siano  stati  assenti  per  maternità, 
congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera. 

5) Flessibilità di orario : 
Finalità: In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale queste verranno valutate 
nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti . 
Ferma restando la disciplina dei CCNL e del Regolamento Comunale sull’Orario di Lavoro e di 



Servizio  si  cercherà  di  individuare  tipologie  flessibili  dell’orario  di  lavoro  che  consentano  di 
conciliare l’attività lavorativa delle donne con gli impegni di carattere familiare. 

6) Il comune di Palaia si impegna inoltre a favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo 
che il dipendente possa liberamente rivolgersi a al servizio personale, al Segretario Comunale al 
fine di coordinare, nel rispetto della riservatezza delle situazioni, eventuali azioni per risolvere le 
condizioni  di disagio segnalate, anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti. 

7) Il rapporto tra la conciliazione dei tempi di vita/lavoro e il benessere organizzativo merita di 
essere tenuto nella a dovuta considerazione in ogni atto significativo che si prefigge di agire per il 
miglioramento armonico (e per il benessere complessivo) dell’Ente e di chi in esso opera. Pertanto,  
si  ritiene  doveroso  che  tale  sensibilità  e  attenzione  sia  presente  (anche)  nell’ambito  della 
contrattazione decentrata  nel momento di elaborazione e approvazione dei relativi contratti.
Questa amministrazione si adopererà affinché nelle sedi di contrattazione decentrata dell’Ente, sia 
opportunamente  considerato  il  tema  della  conciliazione  dei  tempi  vita/lavoro  quale  importante 
elemento nella  elaborazione complessiva delle misure atte  a garantire  e  potenziare il  benessere 
organizzativo.
Si prevede di realizzare una serie di approfondimenti, con il coinvolgimento diretto delle RSU e 
delle delegazioni trattanti (oltre che del C.U.G.), finalizzata a individuare — nella prospettiva di 
redazione  e  approvazione  dei  nuovi  Contratti  decentrati  —  i  punti  essenziali  di  una  concreta 
prospettiva di conciliazione dei tempi di vita/lavoro nonché della valorizzazione, motivazione e 
benessere personali e organizzativo.

Nel  periodo  di  vigenza  del  seguente  piano  saranno  raccolti  gli  eventuali  pareri,  consigli, 
osservazioni e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente al fine 
di poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento . 

Il presente Piano verrà pubblicato sul sito dell'Ente nella sezione Trasparenza


